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La presente indagine, realizzata dal Servizio Stato Sociale, Politiche Fiscali e Previdenziali, Immigrazione 
delle Uil, diretto dal segretario confederale Santo Biondo, evidenzia un incremento della Tari in tutte le 
macroaree del Paese. Se si considera, però, l’impatto sul reddito netto medio familiare, questo risulta più 
elevato al Sud e nelle Isole, con un’incidenza della Tari pari all’1,34%, ossia più del doppio rispetto allo 
0,64% registrato nel Nord-Est. 
 
L’indagine è stata condotta sulla base dei seguenti criteri metodologici. 
 
Il campione di riferimento è quello relativo a un nucleo composto da 4 componenti con un’abitazione di 80 
mq e reddito Isee di 25.000 euro. Nelle città in cui è in vigore la tariffa puntuale (Tarip/Taric) si sono 
considerati i cosiddetti “svuotamenti minimi” e le tariffe sono comprensive dell’IVA al 10%. 
 
Inoltre, l’analisi si basa sui dati delle delibere comunali sulle tariffe Tari (Dipartimento delle Finanze 2024) 
e sulle quote dei redditi netti familiari (Istat 2023, ultimo dato disponibile). 
 
  



I costi del 2024: le 10 città con i costi più alti 
 

Nel 2024 - commenta Santo Biondo - il costo maggiore si registra a Pisa con 595 euro medi l’anno a nucleo; 
a Brindisi si versano 518 euro; a Trapani 511 euro; a Genova 508 euro; a Pistoia 504 euro; a Napoli 493 
euro; a Reggio Calabria 487 euro; a Barletta 485 euro; a Siracusa e ad Asti 481 euro. 

 

 Elaborazione del Servizio Stato Sociale, Politiche Fiscali e Previdenziali, Immigrazione 

 

Città 

 

TARI 2024 (in euro) 

 Pisa           594,85  
 Brindisi           518,23  
 Trapani           510,98  
 Genova           507,77  
 Pistoia           503,80  
 Napoli           492,90  
 Reggio Calabria           486,85  
 Barletta           484,64  
 Siracusa           481,46  
 Asti           480,55  

Media nazionale            337,77 
 
 
 
 
 
 

I costi del 2024: le 10 città con i costi più bassi 
 

Si paga decisamente meno a La Spezia 170 euro l’anno a nucleo; a Belluno 186 euro; a Novara 189 euro; 
a Brescia 195 euro; ad Ascoli Piceno 200 euro; a Trento 202 euro; a Macerata 204 euro; a Vercelli 205 
euro; a Udine 211 euro e a Pordenone 214 euro. 
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Città 

 

TARI 2024 (in euro) 

 La Spezia           170,34  
 Belluno           186,20  
 Novara           189,00  
 Brescia           194,85  
 Ascoli Piceno           199,92  
 Trento           201,70  
 Macerata           204,12  
 Vercelli           204,96  
 Udine           211,09  
 Pordenone           214,00  

Media nazionale           337,77 
 
 
 
 
 
 



TARI ANNO 2024: I costi nelle CITTA’ METROPOLITANE 
 
Nelle Città Metropolitane, la tassa sui rifiuti pesa per 508 euro all’anno a nucleo a Genova; a Napoli per 
493 euro; a Reggio Calabria per 487 euro; a Catania per 475 euro; a Cagliari per 450 euro; a Bari per 
427 euro; a Venezia per 364 euro; a Torino per 357 euro; a Palermo per 345 euro; a Firenze e Roma per 
326 euro; a Milano per 306 euro; a Messina per 303 euro e a Bologna per 228 euro.  
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Città 

 

TARI 2024 (in euro) 

 Genova           507,77  
 Napoli           492,90  
 Reggio Calabria           486,85  
 Catania           475,44  
 Cagliari           449,79  
 Bari            427,46  
 Venezia           364,31  
 Torino           357,24  
 Palermo           344,60  
 Firenze           326,17  
 Roma           326,04  
 Milano           305,92  
 Messina           302,60  
 Bologna           228,48  

Media nazionale           337,77 

  



Ai fini dell’indagine, è stato estrapolato dalla banca dati dell’Istat il “reddito netto medio familiare senza 
affitti figurativi" dell’anno 2023 ed è stato rapportato alle medie della Tari delle quattro zone geografiche 
del nostro Paese. 

 
Nello specifico, il reddito netto medio familiare “senza affitti figurativi “, indicato nella tabella sottostante, si 
riferisce al reddito medio delle famiglie al netto delle imposte e dei contributi, escludendo il valore 
dell'affitto figurativo. Questo indicatore fornisce una visione del reddito effettivamente disponibile per le 
famiglie, senza considerare il beneficio implicito derivante dalla proprietà dell'abitazione.  

 
Nel 2024, come si evince dalle tabelle allegate, le famiglie meridionali (isole comprese) hanno sostenuto 
una spesa media di 388 euro, contro i 278 euro del Nord-Est del Paese. Peggio ancora, l’incidenza della 
Tari sul reddito familiare è dell’1,34% nel Mezzogiorno, più del doppio rispetto allo 0,64% registrato nel 
Nord-Est. Questo squilibrio non è giustificato né dalla qualità del servizio né da una maggiore produzione 
di rifiuti, ma è il risultato di un sistema inefficiente e privo delle infrastrutture necessarie per abbattere i costi 
di smaltimento. 
 
Peraltro, il sistema complessivo di gestione dei rifiuti vive purtroppo diverse criticità come, ad esempio, la 
carenza di un'adeguata rete di impianti di raccolta e trattamento, il persistente ricorso allo smaltimento in 
discarica e i poco soddisfacenti livelli di differenziazione dei rifiuti e recupero delle risorse. Tutte cose che 
si accentuano in alcune aree del Paese. 

 

 
Elaborazione Istat “Reddito e condizioni di vita anni 2022 e 2023” 

REDDITO NETTO MEDIO FAMILIARE SENZA AFFITTI 
FIGURATIVI 

  INDAGINE 2023 

NORD-OVEST 39.240,00 

NORD-EST 41.224,00 

CENTRO 37.259,00 

SUD E ISOLE 29.137,00 

ITALIA 35.995,00 
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CONCLUSIONI 
 
Il risultato di questa indagine – ha commentato il segretario confederale della Uil, Santo Biondo – è un 
ennesimo campanello d’allarme per il Mezzogiorno, direttamente connesso alle difficoltà e ai ritardi 
nell’attuazione del Pnrr, registrati dalle analisi Svimez, soprattutto in progetti di competenza delle Regioni. 
Tra i settori più critici, c’è proprio quello della gestione dei rifiuti, dove l’assenza di impianti moderni ed 
efficienti continua a tradursi in costi insostenibili per cittadini e imprese. 
 
A fronte di questa situazione, i Comuni meridionali, che sono gli enti locali più esposti e con meno risorse 
a disposizione, si trovano soli a gestire una sfida enorme. 
 
Il Pnrr – ha ricordato Biondo – avrebbe dovuto rappresentare un’opportunità per colmare il divario 
infrastrutturale, ma l’assenza di strumenti di supporto tecnico e amministrativo sta rallentando la 
realizzazione di nuovi impianti di trattamento e riciclo. Senza questi investimenti, i rifiuti prodotti al Sud 
continueranno a essere trasportati fuori regione con costi esorbitanti, che si ripercuotono direttamente 
sulle bollette delle famiglie e sul bilancio degli enti locali. 
 
Il governo e le Regioni non possono più rimanere a guardare. È necessario – ha sottolineato il segretario 
confederale della Uil – un piano di assistenza strutturale ai Comuni, con task force tecniche che affianchino 
le amministrazioni locali nella progettazione e realizzazione degli impianti. Occorre, inoltre, garantire che 
le risorse del Pnrr vengano utilizzate in tempi certi e con procedure più snelle, affinché i progetti non restino 
bloccati tra burocrazia e ritardi amministrativi. 
 
Non possiamo più permetterci di lasciare il Sud indietro. Investire in impianti di gestione dei rifiuti significa 
non solo migliorare i servizi e abbattere i costi per i cittadini, ma anche creare nuova occupazione e 
costruire un modello di economia circolare sostenibile. La transizione ecologica – ha concluso Santo Biondo 
– non può restare solo uno slogan: è il momento di passare ai fatti, sostenendo i Comuni in questa sfida 
cruciale per il futuro del Mezzogiorno. 
 
 
 
 
 
 
Febbraio 2025 
 
  



TARI ANNO 2024:  
I COSTI IN 109 CITTÀ CAPOLUOGO PROVINCIA TRA IL 2023 E IL 2024 

  
 
 

 
  
  

  
NORD-OVEST Tari 2023                  

in euro 
Tari 2024  

in euro 
Diff. % 

2023/2024 

1 Alessandria 398,01 406,45 2,12 
2 Aosta 294,07 356,06 21,08 
3 Asti 467,50 480,55 2,79 
4 Bergamo 217,75 217,75 0,00 
5 Biella 238,88 250,25 4,76 
6 Brescia 187,11 194,85 4,14 
7 Como 275,69 278,90 1,16 
8 Cremona 230,30 230,30 0,00 
9 Cuneo 261,82 260,67 -0,44 

10 Genova 507,95 507,77 -0,04 
11 Imperia 333,95 329,11 -1,45 
12 La Spezia 215,95 170,34 -21,12 
13 Lecco 252,00 252,00 0,00 
14 Lodi 277,31 278,97 0,60 
15 Mantova 191,55 231,86 21,04 
16 Milano 305,92 305,92 0,00 
17 Monza 327,14 292,21 -10,68 
18 Novara 183,12 189,00 3,21 
19 Pavia 302,82 310,36 2,49 
20 Savona 397,87 416,09 4,58 
21 Sondrio 254,22 253,06 -0,46 
22 Torino 334,91 357,24 6,67 
23 Varese 258,90 279,59 7,99 
24 Verbania 261,44 261,44 0,00 
25 Vercelli 197,40 204,96 3,83 

  MEDIA 286,94 292,63 1,98 
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NORD-EST Tari 2023                  

in euro 
Tari 2024  

in euro 
Diff. % 

2023/2024 

26 Belluno 178,03 186,20 4,59 
27 Bologna 228,48 228,48 0,00 
28 Bolzano 265,45 292,00 10,00 
29 Cesena 251,33 226,50 -9,88 
30 Ferrara 299,90 299,90 0,00 
31 Forlì 291,00 291,00 0,00 
32 Gorizia 394,67 432,70 9,64 
33 Modena 280,75 280,75 0,00 
34 Padova 248,77 254,77 2,41 
35 Parma 271,03 256,96 -5,19 
36 Piacenza 273,19 274,13 0,34 
37 Pordenone 185,77 214,00 15,20 
38 Ravenna 291,59 282,57 -3,09 
39 Reggio Emilia 331,31 333,39 0,63 
40 Rimini 269,52 280,68 4,14 
41 Rovigo 408,62 406,85 -0,43 
42 Trento 189,21 201,70 6,60 
43 Treviso 262,97 262,97 0,00 
44 Trieste 345,96 338,74 -2,09 
45 Udine 213,64 211,10 -1,19 
46 Venezia 343,62 364,31 6,02 
47 Verona 217,70 231,41 6,30 
48 Vicenza 212,90 244,91 15,04 

  MEDIA 271,97 278,09 2,25 
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CENTRO Tari 2023                  

in euro 
Tari 2024  

in euro 
Diff. % 

2023/2024 

49 Ancona 292,40 331,31 13,31 
50 Arezzo 413,38 416,55 0,77 
51 Ascoli Piceno 187,32 199,92 6,73 
52 Carrara 401,18 402,21 0,26 
53 Fermo 190,68 218,40 14,54 
54 Firenze 334,30 326,17 -2,43 
55 Frosinone 321,00 355,12 10,63 
56 Grosseto 403,8 429,91 6,47 
57 Latina 495,17 456,29 -7,85 
58 Livorno 396,04 396,05 0,00 
59 Lucca 326,19 348,51 6,84 
60 Macerata 189,00 204,12 8,00 
61 Massa 417,35 422,59 1,26 
62 Perugia 386,27 421,02 9,00 
63 Pesaro 341,59 346,83 1,53 
64 Pisa 544,79 594,85 9,19 
65 Pistoia 492,16 503,8 2,37 
66 Prato 357,14 363,39 1,75 
67 Rieti 360,06 393,95 9,41 
68 Roma 313,80 326,04 3,90 
69 Siena 228,19 227,70 -0,21 
70 Terni 326,77 326,77 0,00 
71 Viterbo 361,54 361,54 0,00 

  MEDIA 367,28 380,59 3,63 
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SUD E ISOLE Tari 2023                  

in euro 
Tari 2024  

in euro 
Diff. % 

2023/2024 

72 Agrigento 467,86 467,86 0,00 
73 Avellino 352,92 322,80 -8,53 
74 Barletta 458,86 484,64 5,62 
75 Bari  401,34 427,46 6,51 
76 Benevento 457,67 474,30 3,63 
77 Brindisi 518,23 518,23 0,00 
78 Cagliari 394,87 449,79 13,91 
79 Caltanissetta 250,09 327,79 31,07 
80 Campobasso 313,03 311,17 -0,59 
81 Caserta 294,00 294,00 0,00 
82 Catania 475,44 475,44 0,00 
83 Catanzaro 273,55 268,08 -2,00 
84 Chieti 410,02 418,65 2,10 
85 Cosenza 448,55 417,43 -6,94 
86 Crotone 430,73 389,44 -9,59 
87 Enna 314,15 305,89 -2,63 
88 Foggia 425,12 452,30 6,39 
89 Isernia 236,75 238,14 0,59 
90 L’Aquila 417,28 417,28 0,00 
91 Lecce 351,87 345,89 -1,70 
92 Matera 400,49 424,52 6,00 
93 Messina 470,48 302,60 -35,68 
94 Napoli 494,93 492,90 -0,41 
95 Nuoro 372,84 355,33 -4,70 
96 Oristano 276,22 313,79 13,60 
97 Palermo 323,50 344,60 6,52 
98 Pescara 341,54 413,29 21,01 
99 Potenza 261,50 287,28 9,86 

100 Ragusa 433,98 420,74 -3,05 
101 Reggio Calabria 452,89 486,85 7,50 
102 Salerno 444,10 408,84 -7,94 
103 Sassari 302,66 286,11 -5,47 
104 Siracusa 464,90 481,46 3,56 
105 Taranto 469,28 474,18 1,04 
106 Teramo 302,15 339,25 12,28 
107 Trapani 472,26 510,98 8,20 
108 Urbino 298,42 308,61 3,41 
109 Vibo Valentia 287,45 274,77 -4,41 
  MEDIA 383,21 387,70 1,17 
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